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A settembre campionato e Seul, i club non vogliono mandare i giocatori: mezza rivolta 

«Non scippateci le Olimpiadi» 
Più che alla Grecia (affrontata oggi in amichevole), 
la nazionale olimpica pensa a Seul. Paura di non 
qualificarsi? Neanche a pensarci. Il problema è che 
alle Olimpiadi rischia di andare un'altra squadra. 
Colpa della concomitanza del torneo di Seul con 
l'inizio del campionato. Le società non vogliono 
concedere il nulla osta ai giocatori e la cosa ha 
scatenato le prime reazioni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

!£'» pesto ptramevai» 

Fu aggredito dagli «ultra» 

Lo stopper con il martello 
Amodio dal giudice 
mentre livellino lo liquida 

• I CORTONA. L'ultimatum e 
partito Ieri mattina. Secco. «A 
Seul noi o nessuno». Poche 
parole, ma molto eloquenti, 
che gli azzurri della nazionale 
olimpica (oggi di scena ad 
Areno per ramlchevole con 
la Grecia), hanno Inviato alle 
alte sfere della Federcalcio. 

Una levata di scudi decisa e 
compatta, contro chi si è 
preoccupato e si sia tuttora 
preoccupando di difendere 
gli interessi dei club, che sa
ranno impegnali durante la la-
se «naie del torneo olimpico 
(17 settembre-2 ottobre) con 
le prime battute del campio
nato, a discapito della rappre
sentativa azzurra e degli stessi 
giocatori. Devono essere an
cora definiti, comunque, I tur
ni di qualificazione. Ma per l'I
talia Il traguardo è vicino, an
che se ai vertici, come ha te
nuto a sottolineare più di un 

giocatore, si spera II contra
rio, per chiudere la grana sen
za strascichi polemici. 

11 problema è nato qualche 
tempo fa. Lo hanno sollevato 
te società, che hanno minac
ciato di non concedere I loro 
giocatori alla nazionale per 
quel periodo, dovendo far 
frante al primi impegni di 
campionato, Un problema se
rio, che peri nessuno nel pa
lazzo dèlia Federcalcio a'è 
preoccupato di studiare e ri
solvere a tempo debito, pur 
essendo le date note da tem
po. Fatto sta che tutto d o ha 
provocato le prime reazioni 
dei calciatori interessati, che 
da un anno si stanno battendo 
con accanimento per conqui
stare sul campo la qualifi
cazione. Alcuni hanno usato 
termini molto duri, altri hanno 
(atto del sarcasmo. Ma il con
cetto di base * comune per 

ITALIA-GRECIA 

Tacconi O MtnUcn 
Tauotti B KirtropoulM 

Da Agoatfeti Q Gaaroaraa 
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GaHa D TsMia 
Carnevala Q Kanaraa 

Romano D Tifadakia 
Vkdia B Dimitriadra 

ArMiro: NEMETH (Ungharìa) 
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P. Mattini • Karap.atra 

Domini D Agerosmnlt 
«orqonovoB 

tutti: «A Seul noi o nessuno». 
«Fare rumore mi sta bene, 

ma deve essere usata caute
la», ha detto Pietro Paolo Vir-
dls. «Prima pensiamo a con
quistare sul campo un posto 
per Seul, poi sbraitiamo pure. 
Evitiamo di anticipare gli 
eventi, potremmo, se le cose 
dovessero andar male, coire
te il rischio di farci ridere die
tro». 

Ieri si è parlato delle possi
bili risoluzioni dello spinoso 
problema. Qualche proposta 
è venuta fuòri. Per esempio 
uno stop momentaneo del 
campionato, oppure il prolun
gamento della Coppa Italia, 

con svolgimento della secon
da fase in autunno, invece che 
in primavera come avviene or
mai da anni ed inline lo slitta
mento della data di awip del 
campionato. 

•L'olimpica non deve esse
re trattata come una Ceneren
tola - ha sottolineato Romano 
- molti di noi si sono tuffati in 
questa avventura con impe
gno e passione. A questo pun
to vogliamo arrivare fino al ca
polinea. Non possiamo essere 
trattati come oggetti, pronti 
ad essere gettati dopo l'uso». 

Qualcuno dall'alto ha fatto 
circolare l'Idea di utilizzare un 
giocatore per ogni società. 
Un'idea che è stata subito 
bocciata dal clan azzurro. 

«Ma stiamo scherzando - è 
intervenuto Tacconi - sareb
be un tipico aggiustamento 
all'Italiana, per salvare capra e 
cavoli». In questo clima elet
trico Dino Zotf, responsabile 
della rappresentativa, ha cer
cato di gettare un po' di acqua 
sul fuoco. Ha cercato di paria-
re di Italia-Grecia, ma senza 
trovare una audience molto 
attenta. E puntuale il diacono 
è scivolato su Seul '88. «lo va
do avanti per la mia strada -
ha detto il Dino nazionale -
con un unico scopo, quello di 
conquistare la qualificazione. 
Il resto non mi interessa. 

Matamese 
chi 

•a l È scoppiato un caso. Tra 
un anno gli Interessi di questa 
nostra rappresentativa si 
scontreranno con quelli del 
campionato, dei club. Viene 
messa addirittura in discussio
ne la partecipazione in condi
zioni di massima competitivi
tà. I giocatori in causa hanno 
lanciato un grido d'allarme e 
hanno ammonito che non ac
cetteranno vincoli. Un autore
vole rappresentante dei club, 
Bonlpertì, avverte che non in
tende accettare che la sua 
squadra sia decimata a van
taggio dell'Olimpica. Dalla Fe
dercalcio, in una situazione di 
intenegno, si ricorda che sa
ranno tutelati gli interessi di 
quella squadra azzurra. Ma 
non è un problema di parole, 
sono necessarie scelte anche 
straordinarie come una radi
cale innovazione dei calenda
ri. Ma questo piacerà ai club? 
Matanese, candidato dei club 
alla Federazione, di chi sarà 
difensore? 

sjBAVtUlNO.il calciatore 
dell'Avellino, Roberto Amo
dio, e alato raggiunto da 
un'ordine di comparizione 
emesso dal sostituto procura
tore della Repubblica di Avel
lino, doli. Antonio Guerriero. 
Amodio fu violentemente 
contestato giorni la da un 
gruppo di Filosi al termine 
dell'allenamento. Il calciatore 
ai difese d&ll'aggreulòne de-

SI ultra brandendo un martel-
da calzolaio. Intervenne la 

palili* che blocco II calciato

re ed Identifico uno del tifosi, 
Antonio Testa, 32 anni. Il ma-

Palo ha Ipotizzato nei con
ti del calciatore li reato di 

minaccia grave • detenzione 
e porto dì «ima Impropria, 
mentre per il filoso quello di 
violenza privata. Stamane I 
due protagonisti della rissa sa
ranno Interrogati dal procura
tore. Pare che Amadio verrà 

giocatore nel mirino del tifosi, 
il libero Enzo Romano, che 
dovrebbe passare al Messina. s 

OA.«. 

Il s tacc io all'Olimpico 

Bagni, bocca cucita 
mentre Moggi sostiene 
«Sono affari nostri» 
ga* NAFQU. Seconda bocca 
cucili mi Napoli: dopo Mara-
dona, da Ieri anche Bagni non 
rivolti più la parola al gloma-
Itati. 1 Maio , Il mediano che 
piace a Vicini, perché qualcu
no avrebbe frainteso II senso 
di una KM dichiarazione («Lo 
rifarei di «uovo», avrebbe det
to Il (locatore a proposito 
dell'Halleo ««sto riservato a li
ne partita alla platea glalloros-
sa. Espressione dal medesimo 
smentita). 

Sul fetta di Bagni all'Olim
pica » intervenuta anche la 

Mondiali'90 

Aumentate 
le Nazioni 
da 111 a 112 
• I ZURIGO. Non I l i bensì 
I I ! le nazioni Iscritte al pros
simi campionati del mondo 
che si disputeremo in Italia nel 
1990. Lo ha confermato la Fi
da, aggiungendo la Glamalca 
al precedente elenco. Il pur 
minimo Incremento non « ser
vito comunque ad avvicinare 
Il record stabilito nell'edizio
ne panata organizzala dal 
Messico, che vide l'adesione 
di 119 nazioni. 

Curiosamente, rispetto al
l'edizione '88, sono diminuite 
le nazioni alricane, da 29 a 23, 
a quelle del Concacai (Ameri
ca del Nord, Centrale e Cerai-
bl), mentre quelle asiatiche 
sono panate da 25 a 26. 

Mi Fifa, Inoltre, ha confer
mato che II sorteggio per la 
composizione del gironi eli
minatori che determineranno 
Il quadro delle 22 partecipanti 
«Ila fase finale verrà effettuato 
Il 12 dicembre prossimo a Zu
rigo, Al campionati sono am
messe di diritto l'Italia (paese 
organizzatore) e l'Argentina 
(campione uscente). 

società attraverso una dichia
razione scritta di Luciano 
Moggi. 

•Ci vengono sollecitati - si 
legge nel documento - in ma
niera anche singolare, Inter
venti nei confronti di un no
stre calciatore, Noi pensiamo 
— l'eventuale,, adozione di 
provvedimenti di qualsiasi se
ne™ costituisca un fatto esclu
sivamente Interno della socie
tà». Moggi poi rilancia la palla 
e sottolineando alcuni episodi 
accaduti domenica all'Olimpi
co dice: «Altri dovrebbero oc
cuparsi del propri 8>0£atpri>. 

Il precidente del sindacato calciatori Campana accusa 

«Nervosismo in campo? Se si contìnua 
a giocare un calcio isterico...» 
L'avellinese Amodio finisce davanti al magistrato 
con uno dei tifosi che lo minacciavano, I gestacci 
di Bagni, partite di caldo come cacce all'uomo, 
Sono episodi che non devono più stupire, sostiene 
l'avvocato Campana: «Il calcio non è più un gioco, 
interessi enormi hanno voluto questo ed ora non 
resta che raccogliere i frutti. Di civiltà quindi Inutile 
parlare..,». 

« • MILANO. «Purtroppo de
vo ripetermi, non posso fare 
altro; il calcio da tempo non 
e più un gioco. Episodi come 
quelli che sono avvenuti In 
questi giorni non devono 
stupire: Bagnila quel gesto, 
Amodio che esce dallo spo
gliatoio agitando un martel
lo, partite giocate all'insegna 
di una violenza sconcertan
te». 

L'avvocato Sergio Campa
na rappresenta una delle 
componenti fondamentali 
della organizzazione calcisti
ca ma le sue non sono solo 
parole di parte. Quando av
vengono episodi che in qual
che moda escono dalla nor
ma con giocatori coinvolti il 
suo telefono squilla. Anche 
questa volta, mentre ad Avel
lino un magistrato ha Inviato 
un mandato di comparizione 
al calciatore Amodio, cir
condato da teppisti Inferociti 
e ad uno dei tifosi coinvolti 
nell'episodio del martello, 
Campana ha sentito II biso
gno di ripetere una conside

razione che può anche appa
rire Impotente, ma che e cer
to una fotografia mollo niti
da della realtà. 

•Dietro a tutti questi episo
di c'è sostanzialmente II pe
so di un carico di esaspera
zioni arrivate al limite della 
sopportabilità. Ogni evento 
«nume valore assoluto, gli 
interessi in gioco sono tali 
per cui non c'è avvenimento 
che non sia presentato e 
quindi vissuto come «ultima 
spiaggia». Al calcio tutti, nes
suno escluso, hanno voluto 
per interessi diversi ma con
comitanti far assumere una 
importanza economica, so
ciale altissima. Questo per
chè il meccanismo cosi crea
to ha portato e porta benefi
ci a tutti. Credo che i calcia
tori siano in questa dimen
sione coloro che rischiano di 
più, I più esposti alle conse
guenze di una sistematica 
opera di strumentalizzazione 
e blandizia del pubblico che 
lo porta ad essere sempre 

meno controllabile.«Da pu
tti della macchina organizza
tiva poi arrivano solo spinte 
che alimentano sempre più 
queste situazioni. Ecco che 
non si può pretendere che la 
tenuta nervosa sia garantita. 
Oggi il rischio fuori e dentro 
al campi di calcio è enor
me». 

Il quadro è preciso e co
munque l'impressione è che 
non vi possano essere inver
sioni di tendenza e che alla 
fin (ine tutto trovi una giu
stificazione. 

•Il rimedio c'è ma non in
teressa a nessuno. La svolta 
è un ridimensionamento di 
questo fenomeno che è il 
calcio. Chi è disposto a far
lo? Lavorare per portare il 
pubblico a scelte e compor
tamenti distaccati e più ra
gionati non mi pare sia una 
preoccupazione di chi dirige 
l'organizzazione calcistica. 
lo ho stigmatizzato il com
portamento di Bagni, ma de
vo dire che di Bagni si è sem
pre sfruttato ed esaltato un 
agonismo portato ai massimi 
livelli. Se si è chiesto questo, 
poi è difficile pretendere an
che comportamenti diversi. 
Certo è giusto parlare di ci
viltà, ma bisogna rendersi 
conto che civiltà è qualche 
cosa che fa a pugni con l'im
postazione che si è data al 
calcio oggi». DC.fi, 

Federcaldo, 
ssuizioni più dune 
col nuovo codice 
SH ROMA. Anche II grappo 
di lavoro dei giuristi è giunto 
al suo approdo: Ieri II profes
sor Giovanni Long ha pre
sentato il nuovo codice di 
giustizia sportiva della Fe
dercalcio, che entrerà in vi
gore nella stagione prossi
ma. Si tratta di uno strumen
to operativo, che in alcune 
sue parti assume le vesti di 
un vero e proprio codice pe
nale, teso ad adeguare la 
sanzione alla realtà nuova 
espressa dal calcio nelle sue 
manifestazioni degenerati
ve. Inasprite le sanzioni per 
gli illeciti amministrativi; il 
codice ad un tempo àcora 
sia le società, sia gli stessi 
calciatori, a comportamenti 
meno «elastici», pena l'e
sclusione dal campionato o 
la retrocessione per quanto 
riguarda i club. 

Nessuna modifica di rilie
vo è stata introdotta sul ver
sante della responsabilità 
oggettiva o presunta, salvo 
una specificazione sulla gra

dualità delle pene, mentre 
per la responsabilità diretta 
nel caso di illecito è stata 
definita una griglia di sanzio
ni che vanno dall'ammoni
zione alla penalizzazione ed 
alla retrocessione. 

Per quanto riguarda il do
ping, il codice si «adegua» 
(sui famucO alla nonnatica 
dell'Uefa ed impone un ina
sprimento delle sanzioni pe
cuniarie, che vanno da un 
minimo di 40 milioni ad un 
massimo di 400 milioni per 
la serie A. 

La Rgc ha reso noto le can
didature per l'assemblea or
dinaria elettiva che si svolge
rà domenica prossima. Nes
suna sorpresa, con Antonio 
Matarrese in lizza per la cari
ca di presidente, Rkchieri 
per la poltrona di vicepresi
dente, Boniperti, Cenami e 
Feriamo per quelle di consi
glieri federali. Per la corte 
federale è candidato l'avvo
cato Paolo Barile. 

Premiatìssima ditta Pallone 
• a MILANO. Premiare è 
bello. Premiare qualcuno 
che ha a che fare con il cal
cio poi deve avere un fasci
no irresistibile. In Italia infat
ti si premia a valanga, si pre
mia ovunque, si premia 
chiunque, Volendo ricostrui
re l'intera mappa del premi 
legati in qualche modo al sa
cro gioco del pallone biso
gnerebbe mobilitare Pista! al 
completo. Anche un'indagi
ne superficiale è sufflcente 
comunque a fornire un elen
co abbastanza lungo da far 
Impallidire la pur ollatisslma 
organizzazione dei premi 
letterari. Si premiano gioca
tori, allenatori, presidenti, 
giornalisti. SI inventano clas
sifiche e qualsiasi pretesto è 
buono per dar vita ad un 
premio. 

L'ultimo nato, si presume, 
è «L'aragosta d'oro». Pre
mieri il miglior giocatore 
delle due squadre milanesi 
In gare Intemazionali (e la 
cosa porrà dei problemi, vi
sto come sono andate le co
se una settimana fa). Lo ha 
promosso II proprietario di 
un ristorante di pesce DI 
premi come questi millanta. 

Appigli per aggiungersi al-

Il Pallone d'oro, la Scarpa d'oro, il Calciatore d'oro, 
il Seminatore d oro. Ma anche la Nonna d'oro, l'A
tleta d'oro, la Panchina d'oro, l'Aragosta d'oro. So
n o soltanto alcuni del tanti premi c h e vengono as
segnati a personaggi del m o n d o del pallone. Atleti, 
dirigenti e giornalisti. Una vera e propria orgia di 
premiazioni con l'obiettivo di conquistare un posto 
sui giornali o in tv. E gli sponsor gongolano. 

GIANNI PIVA 
la lunghissima fila già esi
stente è sempre più difficile 
trovarne, ma la disponibilità 
è tantai gli addetti ai lavori di 
fronte ad un po' d'oro non 
diranno mai di no. E l'oro, a 
quanto pare, è indispensabi
le: si assegnano Infatti «Cal
ciatori d'oro», «Aratri d'o
ro», Seminatori, Castagne, 
Panchine, Palloni ovviamen
te rigorosamente «d'oro». 
C'è anche una «Nonna d'o
ro» che viene elargito dal 
Comune di Uliveto Tanna al 
«miglior giocatore e al mi
glior tecnico»; migliore natu
ralmente per quel giurati, in 
ogni caso giurati giornalisti. 
Uno dei primi trofei, e non 
solo cronologicamente, è 
quasi sicuramente II «Gioca
tore d'oro» che resiste da 

ben 23 anni, una vera istitu
zione nazionale, organizza
to dal club nerazzurro «Bo
na» di Milano. Tra «Calciato
re» e «Aragosta» c'è di tutto. 
Premi di serie A e di serie B, 
tutti comunque pensati, pro
pagandati e sostenuti per 
conquistare una fetta di 
quella enorme capacità di 
amplificare che ha II calcio 
oggi. 

Dietro ad ogni premio c'è 
certo un po' d'amore per II 
calcio, ma soprattutto l'o
biettivo di conquistare un 
posto sui giornali, uno spa
zio alla tv. Ogni premio, dal
le settecento bottiglie di vi
no che ogni anno vengono 
offerte al primo goleador 
del campionato, alla «Sara

cinesca», alla «Ciminiera 
d'argento» oppure al «Mi
crofono d'argento» nascon
de, anzi mette in bella mo
stra uno sponsor. Un club, 
un giornale, un nstorante, 
un'amministrazione comu
nale oppure una ditta. Se 
premi come «li paltone d'o
ro» assegnato dal settimana
le francese «France football» 
oppure la «Scarpa» d'oro e 
d'argento dell'Adidas sono 
considerati da giocatori e 
istituzioni sportive ricono
scimenti decisivi per valuta
re una carriera sportiva, per 
un'infinità di altri trofei deci
sivo è II peso economico, 
come I cinquanta milioni 
che sono assegnati al primo 
goleador non fumatore che 
hanno spinto qualche bom
ber nostrano a nascondersi 
in bagno per accendersi una 
sigaretta. 

Pensate cosa potrebbe 
succedere se a qualcuno ve
nisse in mente di premiare 
anche le autoreti! A ben ve
dere potrebbe essere solo 
una occasione per scherza
re Ma sul fronte delle pre
miazioni tutto viene preso 
maledettamente sul seno. 

Sciopero allenatori/I 

Il Bologna è a posto 
Vietato all'Udinese 
tesserare Milutìnovic 
•Bl FIRENZE. A seguito del
lo sciopero proclamato per 
domenica 8 novembre dal
l'Associazione Allenatori 
per «i recenti casi di viola
zione del regolamento da 
parte degli organi federali», 
Il dottor Fino Fini, direttore 
del settore tecnico federale, 
alla domanda se i regola
menti siano stati violati o no, 
ci ha cosi risposto: «Il setto
re tecnico ha tesserato per il 
Bologna l'allenatore di pri
ma categoria Gino Pivatellr e 
l'allenatore di seconda cate
goria Luigi Maifredi. L'auto
rizzazione a stare in panchi
na non è compito del setto
re ma di chi deve far rispet
tare le norme, compresa 
quella emanata dal commis
sario straordinario Manzella 
che ha per titolo "Norme or
ganizzative della Flgc che 
sostituiscono il vecchio re
golamento"». 

Cosa prevedono queste 
norme?, gli abbiamo chie

sto «L'articolo $6 recita co
si: "Sono ammessi In pan
china, se muniti di tessera 
valida per la stagione, un di
rigente accompagnatore, un 
medico sociale, l'allenatore 
e, se la società io ritiene op
portuno, un direttore tecni
co o l'allenatore In seconda, 
un massaggiatore, le riserve 
e per la sola ospitante un di
rigente addetto all'arbitro". 
Il Bologna può, quindi, man
dare in pachina sia Pivatelli 
sia Maifredi». 

Per quanto riguarda il «ca
so» Udinese-Bora Milutìno
vic, il dott. Fini si è cosi 
espresso: «Abbiamo latto 
presente all'Udinese che le 
domande per II tesseramen
to di direttore tecnico dove
vano essere presentate dal 
1* giugno al 31 luglio. Per
tanto l'Udinese, non avendo 
presentato la nchiesta in 
tempo dovuto, non può tes
serare il signor Milutìnovic 
come d.l.». DLC 

Righetti 
all'Udinese 
per 1 miliardo 
e mezzo 

L'Udinese ha acquistalo in comproprietà dalla Roma II 
libero Ubaldo Righetti (nella foto). U cifra pare si aggiri 
intomo al miliardo e mezzo. L'acquisto è stato ufficializza
lo dallo stesso presidente Gianpaolo Pozzo, motivandolo 
con il rafforzamento della «quadra per puntare alla serie A, 
L'Udinese dovrebbe cedere Storgato all'Avellino. L'Empoli 

ricavato al Napoli per ottenere Baiano. Il Parma ha definito 
l'acquisto dell'Interista Rivolta e sta per assumere II disoc
cupato Patrizio Sala. Da domenica sera potranno trovare 
una nuova sistemazione soltanto I giocatori che sono «vin
colati. 

Ululi 
aMcEnroe 
«Non sono 
un robot» 

i Lendl, dopo lama vii-
a su McEnroe, nell'osi-

Ivan 
toria „ „ 
bilione di Firenze, ha giudi
cato cosi il suo più tenace 
rivale: «Fino a 3 anni la era 
più veloce di gambe. Ora lo 
e meno per questo 1 stipi 
colpi sono meno Incisivi». 

•""•""•"•"•"•"""""•"a Quanto al suo futuro II ten
nista cecoslovacco non si scompone quando si Ipolizza 

lo ha definito un «robot» del tennis, «Uno che non Densa 
ad altro». La sua risposta è stata secca: «E un'Idea di McEn
roe. lo sono un professionista ma coltivo anche altri Inte
ressi: gioco al golf, e mi dedico all'allevamento del cani» 

lede sèft Cosa darebbe per poter vincere a Wlm-
bledbn?, gli è stato chiesto. «Roland Garros, Roma e qual
cos'altro», è stata la sua risposta. 

Mercoledì 
di calcio 
europeo 

Quattro partite della fase 
eliminatoria del campiona
to europeo sono in oro-
Sramma oggi. Si tratta di Al-

ania-Romanla (Groppo 1), 
Urss-lslanda e Rdt-rìorve-
gia (Gruppo 3); Olanda-CI-
prò (Gruppo 5). Quest'uni-

^••••••••••••••"•^•••i»»»™»» mo incontro dovrebbe se
gnare, a meno di una imprevedibile sorpresa, il ritorno dei 
•tulipani» sui grandi palcoscenici intemazionali. GII olan
desi hanno infatti mancato la qualificazione per la fase 
finale del campionato europeo del 1984, in Francia; del 
mondiali del 1982 e del 1986. Sono in testa al girone e uro 
vittoria su Cipro garantirebbe loro 3 punti di vantaggio 
sulla Grecia, avversaria nell'ultima partita del 16 dicembre. 

Ilcomune J^ftftfflftj 
di Regolo G «OT*W»tt 
CltatO comune di Reggio Calabria. 
• * » la, •••«»•** L'amministrazione è «tata 
p e r H m o r t e citata dalla società di ba
i l i M a m o t t n sket per la morte del «uo 
a i m * g £ 2 2 ^ _ _ giocatore Massimo Mazaet-
- ^ ^ ^ ^ - ^ — — • f0| deceduto a seguito dette 
ferite riportate cadendo da un muro, nel giugno dello 
scorso anno. Il risarcimento chiesto è di I miliardo e 
mezzo di lire. Le circostanze della morte di Mazzetto non 
sono mal «tate chiarite, non essendovi testimoni, ma la 
Stenda ritiene che l'Amministrazione aia i«pon**hHe 
«non avendo approntato le necessarie norme di slcurez-

SquaHflca 
della Gasser, 
chiesti 
chiarimenti 

Il Wbui^dvlle svizzero »l 
quale si è rivolti l i mezzo
fondista elvetica Sanar* 
Gasser, per farai togliere la 
squalifica di due anni Inflit
tagli per doping dalla Fede
razione Intemazionale di 

^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ atletica leggere hi tari con-

udienza chiedendo un chiarimento alla stessa lai sui termi-
ni della squalifica, ti giudice Kurt Gysi ha reso noto di aver 
chiesto di conoscere entro l'I 1 dicembre prossimo le date 
effettive della squalifica. La Gasser venne «qualificata per 
aver fatto uso di steoidi anabolizzantì, ma il suo avvocato 
ai è rivolto al tribunale civile, sostenendo che la squalifica 
viola gli elementari diritti umani. 

OIUUANOAttTOGNOU 

LO SPORT IN T V 

0.10 Calcio, da Amsterdam, differita di Olanda-Cipro. 
Raldoe. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.25 Calcio, da Arezzo, diretta di 

Italia-Grecia delle nazionali olimpiche; 18.30 Tg2 Spoitaert; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
T u e 13.30 Sport News e Spartissimo; 19.30 Tmc Sport; 23.20 

Tennis, da Anversa, sintesi dei campionati della Cee. 
Halli 7.22.55 Tennis, da San Francisco, seconda semifinale del 

Tomeo. 

Sciopero allenatori / 2 

Gli azzurri tranquilli 
«La panchina sarà vuota? 
non conta proprio niente» 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 

sia CORTONA. Anche gli az
zurri dell'Olimpica, nel loro ri
tiro di Cortona, hanno parlato 
dello sciopero degli alienato-
ri. Qualcuno, più che sviscera
re il problema, ha voluto met
tere in evidenza la fermezza 
degli allenatori, di fronte al 
malcostume Imperante, ri
spetto invece alla malleabilità 
dimostrata dall'Associazione 
calciatori che ha fatto più vol
te retromarcia. Insomma, un 
accenno di polemica, tanto 
per animare un ambiente ap
parentemente tranquillo. 

•La nostra categoria resta 
sempre legata al carro» - ha 
sottolineato un azzurro, il qua
le ha però preferito mantene
re l'anonimato. «Basti pensare 
ai parametri e al loro elevato 
costo, cosa che ha provocato 
già dall'anno scorso i primi se
gnali del fenomeno della di
soccupazione. Ebbene, si so
no levate soltanto voci di pro
testa, non si è passati a nessu
na specifica presa di posizio
ne, tendente a ristabilire de

terminati equilibri. Bisogna 
muoversi e in fretta», ha con
cluso. 

L'iniziativa deU'Assotecnici, 
è comunque giudicata Inin
fluente dai calciatoli ai tini 
tecnici di una partita. 

«L'allenatore - ha spiegato 
il napoletano Romano - è im
portante prima della partita e 
nell'intervallo. Durante la gara 
è più spettatore che protago
nista». E come Romano la 
pensano un po' tutti. 

•La panchina in campo è 
più che altro simbolica», ha 
sostenuto De Agostini, cen
trocampista Juventino. Ma l'al
lenatore può sempre rivedere 
qualche cosa da un punto di 
vista tecnico se le cose vanno 
male: «Capita raramente con il 
gioco a zona - ha tenuto a 
precisare Tacconi. Spesso sla
mo noi a operare mutamenti 
tattici In campo senta passare 
la panchina». Dunque rutti 
d'accordo sullo sciopero de
gli allenatori e nessun probi», 
ma per I giocatori D f o C a 

l 'Uni tà 
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